
il caos in cui versa l’Italia
di oggi

caos immobile

 

ha ragione da vendere A. Padellaro nel delineare, ne ‘il
fatto quotidiano’ odierno la preoccupante situazione in cui
versa l’Italia come di barca alla deriva che vede tutti
contro tutti fino alla tensione suprema tra chi vuole andare
a votare subito, senza prospettive, e chi vuole che tutto
resti com’è in un ‘caos immobile’ che ha il fetore dell’acqua
stagnante!

così A. Padellaro:
Tutti contro tutti. L’Italia è una barca alla deriva come
forse mai nella storia repubblicana. Di drammi, di momenti
difficili il nostro paese ne ha vissuti tanti, eppure perfino
nei giorni bui del terrorismo si avvertiva l’esistenza di una
bussola collettiva politica e morale che orientava le persone
e le faceva sentire partecipi di una comunità e non un popolo
allo sbando. Oggi su giornali e nei tg compaiono solo scene di
battaglia. Al Brennero, dove sulle barricate del made in Italy
si agita il ministro De Girolamo di lotta e di governo, magari
animata dalle migliori intenzioni, ma che finisce per essere
il simbolo di una grottesca confusione dei ruoli. Fino alla
Sicilia,  dove  le  truppe  furiose  dei  Forconi  annunciano:
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“Bloccheremo l’Italia” e si preparano a passare lo Stretto con
carovane di tir per unirsi alla protesta veneta. Mentre nella
Capitale non c’è categoria in rivolta che non cinga d’assedio
Montecitorio,  il  palazzo  più  odiato  d’Italia.  La  colonna
sonora della nazione, del resto, sono le urla delle piazze o
gli strilli che escono dai televisori, dove gli ascolti si
misurano con i decibel della rabbia.

In un momento così difficile, con la sentenza sulla porcata
elettorale, la Corte costituzionale ha cercato di richiamare
ai propri doveri i partiti e il governo. Oltre ai rilievi in
punta di diritto, la Consulta ha trasmesso alle istituzioni di
ogni ordine e grado un messaggio chiarissimo: sono anni che
non riuscite a mettervi d’accordo su una legge elettorale
degna di questo nome, adesso non avete più scuse. Il giorno
dopo questo ceffone, una classe politica e di governo degna di
questo nome si sarebbe messa al lavoro. E invece la rissa
divampa più di prima. Non esiste uno straccio di accordo, ma
Camera e Senato trovano il modo di litigare su chi abbia la
precedenza nella discussione sulla riforma che non c’è. Dal
Quirinale,  il  presidente  Napolitano  rassicura  sulla  totale
legittimità dell’attuale Parlamento e di quello precedente,
che infatti lo hanno eletto per la prima e per la seconda
volta. Tesi discussa e discutibile poiché si obietta che una
legge costituzionalmente malata è difficile che dia risultati
sani. Senza contare la guerriglia in corso tra chi vorrebbe
andare a nuove elezioni subito (Berlusconi, Grillo e forse
anche  Renzi)  e  chi  invece  vuole  conservare  lo  status  quo
(Napolitano, Letta, Alfano). E tutto resta fermo. Siamo il
Paese del caos immobile.

 

Condividi:


